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E ccolo, dunque, un tatto importante della nfor-
ma dei Comuni italiani Arriva con la legge ti 
nanziarìa 89 Siamo lontani mille miglia da 

^ ^ ^ ^ quella repubblica delle autonomie da nlanciare, 
l ^ ^ ™ i di cui aveva parlato il presidente del Consiglio 
qualche mese ta Se ne accorgono ora anche I rappresen
tanti di quella stessa maggioranza che indelessi, a luglio 
avevano proceduto a varare in Commissione alla Camera 
un testo di legge sull'ordinamento delle autonomie assolu
tamente inadeguato e in alcuni punti anche grave 

Meglio tardi che mai, comunque 
La Finanziaria 89 dà un colpo micidiale ai Comuni, limi

tandone ulteriormente 1 autonomia Crea difficoltà grandis
sime agli amministratori più aperti e sensibili al governo 
socialmente giusto delle città E, soprattutto, colpisce i 
cittadini e le famiglie che devono poter contare su servizi 
sociali efficienti e a costi equi 

Il senso istituzionale, politico e sociale della manovra 
finanziaria del governo è chiaro lutto, del resto, ha una sua 
logica stringente Ed è quella stessa logica politica che 
utilizzando tempo fa impropriamente, la relazione della 
Corte dei conti, ha scatenato una campagna contro I Comu
ni quali soli responsabili presunti del deficit dello Stato 

I fatti dimostrano che è vera, invece, esattamente il con
trario In questi anni, le risorse dei Comuni sono progressi
vamente diminuite, in valore reale, sino a creare situazioni 
di acutissimo disagio per I cittadini e per gli amministratori 
Naturalmente sappiamo che non tutte le città sono gover
nate al meglio Bologna e Firenze sono governate bene, 
Roma e Napoli no, sono governate pessimamente 

Con la Finanziaria '89 c'è un ulteriore accentramento 
delle risorse, e dunque del poteri Ecco il rilievo istituziona
le dell'operazione Intatti l'unico dato certo previsto dal 
Sovemo per i Comuni è il taglio di circa 3500 miliardi per gli 

ivestlmenti In più si prevede una diminuzione del trasferi
menti per le spese correnti rispetto al 1988 Concretamente 
significherà per tanti Comuni italiani dover rinunciare a 
costruire case, scuole, piazze, strade, depuraton 

Al Comuni, inoltre, si impone un blocco del turn-over, al 
SO per cento del personale Ciò significa che ai Comuni del 
Mezzogiorno, I cui organici sono al di sotto del 60 per 
cento rispetto alla media nazionale, sarà preclusa ogni op
portunità non solo di assumere ruove forze, ma anche di 
sostituire quelle che si perdono 

Ma non basta La Finanziaria '89 prevede che resti a 
carico degli enti locali una parte crescente del disavanzi 
delle aziende del trasporti, che comporterà un aumento 
costante delle tariffe e, in molti Comuni, significherà il 
taglio di linee 

II governo sostiene che a questi tagli I Comuni potranno 
sopperire con le opportunità di prelievo che saranno loro 
offerte Ma quali sono queste opportunità' L'aumento di 
tutte le tariffe e le tasse comunali Dalle Imposte di soggior
n o a quelle sulle licenze commerciali, alla tassa sul rifiuti E 
prevista anche una sovraimposta locale sui consumi Una 
specie di super Iva Indiscnmlnata per tutti e su tutto Ma 
che, come è evidente, non per tutti sarà uguale 

Se pensiamo che le entrate proprie dei Comuni erano 
nell'88 attorno a 6000 miliardi e valutiamo il prelievo che i 
Comuni stessi dovrebbero realizzare nell 89 in 2500-2700 
miliardi, ci si rende conto della enormità dell'impegno che 
si chiede 

Q uesto prelievo sarà interamente a carico dei cit
tadini Intatti la manovra del governo comporte
rà che I servizi a domanda individuale (mense, 
asili nido, scuole materne, servizi culturali ser
vizi per infanzia e per anziani impianti sportivi 

e c c ) dovranno essere coperti nell'89 al 60» circa dei loro 
costi dagli utenti e questa percentuale dovrà salire di 5 
punti ogni anno fino al 1994 (arrivando cosi a coprire 
185%) E un modo per aprire la strada alla privatizzazione 
del servizi sociali essenziali come le mense scolastiche 
Comunione e Liberazione sarà grata Cercaton di infinito si, 
ma anche procacciatori di alfan Col lavora del governo 
Questa proposta è anche demagogica e irrealizzabile Non 
solo nel Mezzogiorno dove questi servizi mancano (e dun
que non si potranno realizzare) ma anche in quelle realtà 
dove ci sono già oggi enormi difficoltà a coprire II costo dei 
servizi previsto dalla legge che e circa del 37% 

Il governo sta barando con gli amministratori e con i 
cittadini Con gli amministratori perche non si compie nes
suna riforma delia finanza locale ma si costnngono i Comu
ni, dopo averli pnvati delle risorse date, a imporre nuove 
Imposte al di fuori di qualsiasi disegno di nforma fiscale e 
delia finanza locale Con i cittadini perche si scancano su di 
essi i maggiori costi dei servizi che in realta servono a 
coprire quella rendita finanziana che è, con tutta evidenza 
la causa prima del deficit dello Stato 

Noi cogliamo come un fatto politico positivo le cntlche 
che vengono su questi punti dall interno della maggioranza 
di governo E pertanto avanziamo questa proposta Cam 
biamo la legge finanziana 89 sulla base di alcuni indinzzi 
generali di riforma 

1) Rendere partecipi i Comuni del gettito eranale com
plessivo in modo tale che le entrate dei Comuni stessi siano 
certe e legate ali andamento del gettito tributano naziona
le 

2) Assegnare ai Comuni una nordinata imposta nel setto 
re Immobiliare, recuperando cosi I ampia evasione che esi
ste in questo campo 

3) Avviare un riordino complessivo di tutti i tnbuti locali 
4) Attribuire ai trasferimenti dal centro una sempre più 

marcata funzione di equilibno 

.Intervista al vicesindaco 
Aldo Rizzo: «La mafia conduce 
il gioco, ma qualcosa sta cambiando» 

Palermo, non solo paura 
M PALERMO «Signor Riz 
zo, so che è una persona 
onesta perciò mi rivolgo a 
lei Qui nella nostra strada I 
lavori sono iniziati, noi erava
mo contenti, ma si sono fer
mati inspiegabilmente, lei de
ve intervenire » Ditelefona* 
(e cosi al vicesindaco di Pa
lermo Iniziano ad amvame 
sempre più spesso La signo
ra che ha chiamato è una cit
tadina sconosciuta di un 
quartiere periferico della cit
ta Altri scnvono, mandano 
messaggi d auguri e di incita
mento, cartoline Insomma 
per i propri problemi, o an
che solo per esternare propri 
sentimenti la gente inizia a ri
volgersi al Comune Se il luo
go di cui si parla non fosse 
Palermo parrebbe una ovvie
tà Per questa citta abituata 
ali assenza totale delle istitu
zioni e a una presenza soffo 
cante della mafia, in cui i cit
tadini sono costretti a chiede 
re i «favori» al piccolo boss di 
quartiere o affidarsi al picco
lo e grande clientelismo, Il 
segnale non è insignificante 
E si aggiunge a tanti altri 
Questa città sta cambiando -
ha affermato qualche giorno 
fa it sindaco E molti concor
dano E dicono la violenza 
mafiosa è una risposta anche 
a c iò che di buono sta matu
rando dentro questo palazzo 
Che «la giunta degli onesti», 
c o m e si vuole definire l'am
ministrazione Orlando, stia 
veramente sconfiggendo de
cenni di omertà e di paura, 
ridando fiato alla speranza? 
Seduto alla sua scrivania al 
primo piano di un blindato 
palazzo delle Aquile Aldo 
Rizzo sospira «Magari tutti si 
comportassero c o m e ta si
gnora che ha telefonato, dav
vero staremmo per sconfig
gere la mafia» 

Ma non è cosi naturalmen
te E il primo a saperlo e prò 
prio lui il vicesindaco che di 
questa «giunta anomala» di
ventata un caso nazionale è 
una delle anime Indipenden
te di sinistra eletto nelle liste 
del Pei ex magistrato titola 
re di inchieste di mafia mem 
bro della commissione anti
mafia e poi della P2 Rizzo 
rivendica giustamente a sé al 

«I processi, le retate non bastano. 
L'argine alla mafia lo deve fare la 
gente E noi stiamo tentando pro
prio questo dare speranze ai paler
mitani onesti, creare coscienze ! 
frutti verranno» I) vicesindaco Aldo 
Rizzo spiega la «rivoluzione» della 
giunta Orlando. «La gente è abituata 

DAL NOSTRO INVIATO 

a un Comune immobile e corrotto, 
noi invece dimostriamo che voglia
mo fare». Michele Figurelh (Pei) 
«La novità c'è, la paura non ha vinto 
del tutto, per questo la mafia alza il 
livello dello scontro» La gente ha 
capito e invia messaggi di solidarie
tà agli amministratori. 

Pei e alle forze nuove che so
stengono Il Comune una par 
te di mento nel successo di 
Orlando e della sua giunta Fa 
un'osservazione «Scusa, del
la popolarità del sindaco so
no ovviamente felice, ma 
posso ricordarti che e au
mentata con "questa" giunta 
e non col pentapartito» 

La mafia prospera 
in silenzio 

Rizzo non si fa illusioni sul
lo scontro con la mafia «La 
realtà e che Cosa nostra, co
me struttura di potere, non è 
mai stata senamente com
promessa Arresti e processi 
hanno dato dei colpi, hanno 
turbato equilibri, ma la mafia 
è una holding Se arrestasse
ro il consiglio d'amministra
zione della Fiat, la fabbnea 
mica uscirebbe dal mercato 
Non illudiamoci, è la mafia a 
condurre il gioco Dopo il 
maxiprocesso sono stati i 
boss a voler tacere Anche 
quando feci i processi ai vec
chi capi ci fu una pax mafio
sa, ma sotto sotto le cosche 
lavoravano in silenzio e 1 traf
fici prosperavano» 

E allora perché questo 
scoppio di violenza? «La let
tura è complessa - ammette 
Rizzo - ci sono tante cose 
strane nell omicidio Saetta a 
cominciare dal posto dove è 
stato ucciso, e poi quel delit
to di Giovanni Bontade a po
che ore di distanza e e sicu
ramente un collegamento, 
pero decifrare e difficile » 
Ma non e e un legame diretto 

BRUNO MI8ERENDINO 

tra ciò che accade a Palermo 
(la popolarità del Comune 
antimafioso, la vittoria dei 
giudici antimafia) e la lupara 
che toma in guerra7 «Secon
do me no, almeno non così 
meccanicamente Ciò che 
noi facciamo conta di più per 
la coscienza della gente, aiu
ta la speranza, crea un movi
mento, tutto questo, darà 
frutti in seguito Ma saranno 
grandi frutti L'argine alla ma
fia è la gente, è la fine dell o-
metta, è la coscienza dei pro
pri diritti, molto più dei pro
cessi» 

Appunto per questo, per
ché non dovrebbe dare fasti
dio alla mafia un'amministra
zione finalmente pulita7 «E 
infatti dà fastidio - dice Rizzo 
- ma un fastidio più sottile 
Non affezioniamoci agli 
schemi, gli interessi e i campi 
d azione della mafia in città 
sono diversi, non ci sono più 
solo gli appalti Oggi bisogna 
guardare al mercato della 
pubblicità, al mercato orto
frutticolo, all'infiltrazione di 
capitali sporchi in quelli di 
imprenditon puliti Noi fac
ciamo cultura Oggi il Comu
ne non è più quello in cui 
Genco Russo prendeva a cal
ci le porte degli assessori, qui 
decidiamo noi e collegial
mente La mappa delle fogne 
di Palermo non ce I ha più 
solo Cassina, ce I abbiamo 
noi e decidiamo noi a chi da
re la manutenzione TI pare 
poco'» No, e infatti nei so
cialisti ci sono segni di diffi
colta e di ripensamento ma 
Martelli scenderà ugualmen 
te in citta fra pochi giorni per 
presentare il libro «L imbro
glio di Palermo» E si sa cosa 
hanno npetuto per mesi i so 

cìalisti della giunta «Politica 
dell'immagine», quella del 
sindaco Orlando, assenza 
reale di novità E chi ha dife 
so la ventata di pulizia, come 
Padre Pintacuda e Padre Sor
ge, e stato invitato a non oc
cuparsi di politica «La novità 
invece c'è e grossa - dice 
Rizzo - qui stiamo' attuando 
una cultura del fare le cose, 
in una citta dove lo scettici
smo è di casa, dove la gente e 
abituata alla disonestà degli 
ammimstraton, ali immobili
smo Qui non si faceva men
te, si mettevano solo i timbri 
per decisioni prese altrove» 

Ottimismo 
e antiche paure 

E le resistenze7 «Ci sono 
eccome, sono qui dentro, 
nella burocrazia che è lenta e 
non è abituata a fare ma noi 
stiamo lavoiando» Una citta 
più pulita, più verde, centro 
storico e quartieri penfenci-
monstre risanati e c c o 1 gran 
di obiettivi oi Palermo Qual
cosa si e già fatto E la lotta 
alla mafia7 «Nonostante tutto 
sono ottimista La citta mar
cia, gli onesti hanno una spe
ranza, questa e la nostra lotta 
alla mafia» 

Ottimismo pessimismo, 
ventate di speranze, antiche 
paure A Palermo si mischia 
tutto Michele Figurelli, se 
gretano provinciale del Pei, 
ha un opinione precisa «La 
mafia comanda ma ha paura 
di qualcosa I boss agirebbe
ro volentien nell ombra, i 
traffici si fanno in silenzio 

sparano perché qualcosa dà 
fastidio Considera la sequen
za Si spara alla vigilia dell ap
pello del maxiprocesso, alla 
vigilia de) processo Ciancimi-
no, quando si conclude I in
chiesta su quattro ex sindaci 
di Palermo (questa indagine 
parti dopo un esposto alla 
magistratura del Pei) E poi ci 
sono le inchieste sui delitti 
politici, e c'è una giunta nuo
va che acquista popolante 
propno nel segno dell'impe
gno antimafioso, c'è un pool 
di giudici che dopo le pole 
miche e i tentativi di smem
bramento nprende a lavora
re Secondo me sono motivi 
sufficienti per creare allarme 
nelle cosche Ma io non sot 
tovaluterei nemmeno la puli
zia nella gestione degli appal
ti L'appalto era un modo per 
contattare persone, inquina
re ambienti, creare omertà, 
per stabilire il dominio sul 
temtorio Alla mafia non può 
far piacere un sistema di re
gole e di comportamenti che 
rompe con i vecchi schemi» 

Anche per Figurelli però 
non è solo «l'ana nuova» che 
si respira a Palermo a dare 
noia alla mafia, sono cose 
precise, fatti corposi «Il fatto 
che il Comune non prenda 
ordini dai potentati, dai boss, 
dai salotti palermitani ma de
cida autonomamente, e una 
novità nlevante Ma c e di 
più la macchina burocratica, 
tra tante difficolta, sembra 
che inizi a marciare I con
corsi per nempire i vuoti 
d organico sono stati fatti da 
questa giunta 11 Comune sen 
za organico era funzionale a 
vecchie logiche a quel pote
re in cui non era il Comune a 
fare ma altre forze Insomma, 
per la mafia, questa espenen 
za e pencolosa» La lettura 
possibile dell attacco mafio 
so, secondo Figurelli è que 
sta «Il livello delio scontro si 
e alzato propno perche a Pa 
lermo, nonostante tutto non 
riesce a vincere definitiva
mente la paura La posta in 
gioco e più grossa di pnma E 
se questo e vero - dice - que 
sta espenenza potrà anche fi 
mre ma chi viene dopo non 
potrà fare finta di nulla» 

Intervento 

La politica e la gente 
quando si parla 

dello scandalo Gava 

ANDREA GEREMICCA 

Napoli e in Campania e in pieno svolgi
mento la raccolta di firme per le dimissioni 
di Gava, promossa dal Pei 

Sono stato una mattina con I compagni 
della sezione Pendino che avevano orga
nizzato un presidio a Porta Nolana Per 
dare una mano, come stanno facendo tutti 
i parlamentari e I dirigenti del partilo Ma 
soprattutto per capire cosa pensa e cosa 
dice la gente 

Porta Nolana, nel cuore della città anti
ca e un centro commerciale assai popola
re famoso per il mercato del pesce e dei 
frutti di mare Era una mattina di festa 
Un'assolata mattina di questa lunga estate, 
piena di colon, di voci e di gente tanta 
gente Quasi tutti sapevano il fallo 

Questo innanzitutto colpiva II livello al
to di informazione Circa l'80 per cento dei 
passanti, secondo i compagni della sezio
ne che nei giorni precedenti avevano so
stato anche in piazza Nicola Amore una 
zona diversa, snodo del passaggio per I U-
niversita centrale, per uffici e banche Evi
dentemente una forza di opposizione rie
sce a fare informazione quando fa iniziati
va politica e giornalistica con determina
zione e continuità Con insistenza tanto te
nace per quanto ostinato è il silenzio degli 
altri 

Colpiva anche il clima serio, composto, 
consapevole Da parte del compagni, che 
chiamavano presidio un tavolino di legno 
ottanta per ottanta, con le schede per le 
firme e l'appello di poche chiarissime pa
role, non più di dieci righe E da parte della 
gente, che non aveva voglia di scherzare 
Scarse le battute di spirito, nessuno sber
leffo insolente Doversi rivolgere al paese 
per chiedere le dimissioni da un ministero 
importante di un uomo potente accusalo 
dai falli è una cosa seria e grave 

• atmosfera non era quella solita dell incon-
/ tro e dell'impatto tra la politica e la gente 

un pò spettacolo, un pò diffidenza, un po' 
I indifferenza, un po' gioco delle parti con 
^ " le distanze e ì ruoli tutto sommato stabiliti 

No, la sensazione era un'altra che si slesse 
toccando un punto alto, un nervo scoperto 
della convivenza civile, delle regole e dei 
modi per stare assieme, della comune mo
rale Al di la della contingenza politica SI, 
d'accordo, c'è stato anche il compagno 
che si è congratulato perché, finalmente, 
tornavamo per le strade, tra la gente E ci 
ha fatto piacere E c'è stato anche chi ha 
inveito platealmente contro la De Ed è 
comprensibile Ma nella grandissima mag
gioranza lo spinto e gli accenti erano altri 
Ce ne vuole di coraggio a fare quello che 
fate voi, e proprio a Napoli1 lo firmo, bada
te pero che non voto comunista Cava se 
ne deve andare, ma e il sistema che va 
cambiato, altnmenti 1 uno vale I altro Voi 
dite che in questo modo si combatte an
che il sistema? Voglio sperarlo, per questo 
firmo Se raccogliete centomila firme Gava 
se ne andrà davvero? Certo, non dipende 
da voi, dipende da lui E anche da noi, 
avete ragione Qualche risposta era amara 
Due donne sotto i trent anni non hanno 
firmato non posso, Gava mi ha dato il la 
VOTO in un ospedale E io invece non posso 
perche altrimenti a lavorare non ci vado 
propno più Qualcuno aveva già firmato, 
ma quando si è accorto che bisognava se
gnare anche l'indirizzo e la residenza, ha 
cancellato in fretta il nome e si e allontana
to a testa bassa Altn sono stati ironici e 
grintosi Una firma?! Per le dimissioni di 

ava dieci, cento firme! Posso metterne 
due, cosi se ne vanno due ministri' E inuti
le firmare, tanto cambia un governo ogni 
tre mesi si dimetterà anche Cava, salvo a 
tornare col nuovo governo I giovani erano 
l più attenti ed esigenti Una ragazza prima 
di segnare il suo nome sulla scheda, ha 
voluto leggere lutto I appello, lentamente, 
a voce via via più alta e chiara, mentre altra 
gente, in fila, attendeva paziente e ascolta
va Ad un nostro commento ci ha guardati 
dritto negli occhi, ferma e serena non vor
rete che io firmi senza capire! Certo che 
no Con un giovane abbiamo parlato a lun
go Alla fine ci ha lasciati cosi grazie, mi 
avete informato, mi avete incuriosito an
che, ora voglio saperne di più sentire altre 
campane, e poi firmerò 

L altra mattina, a Porta Nolana hanno 
firmato I appello del Pei 307 persone È 
stata una mattina limpida, tra gente pulita 
La raccolta continua 
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N Che dire'Viva il Ole de 
mocratico 11 5 ottobre e prò 
prio un grande giorno per le 
ragazze e i giovani di tutto il 
mondo 

E quasi passata sotto silen 
zio la scadenza dell ultimo 
termine Qo scorso 30 settem 
bre) per la presentazione del 
le domande per il concorso di 
praticanti giornalisti Rai 

Eppure la novità c e e si
gnificativa 

Non solo perché da dieci 
anni non e era un concorso 
Rai per i giornalisti (anzi I uni 
ca forma di assunzione «tra
sparente» di giornalisti in Rai 
che si ncordi nel periodo più 
recente e quella provocata 
dall esito positivo di una ver 
lenza di borsisti ali inizio degli 
anni 80) ma perche questo 
concorso - che ha messo a 
bando 24 posti pan al 3056 
del turn over dei giornalisti in 
Rai - è un primo parziale risul
tato della lotta del sindacato 
giornalisti e di alcuni consi
glieri d amministrazione del 

I azienda in pnma fila i comu
nisti Sono state presentate 
5 000 domande e, a quanto 
pare tutte molto qualificate 
Sorge ora un interrogativo chi 
ci garantisce che 124 posti per 
5 000 domande non saranno 
spartiti lottizzati frutto di rac 
cornandazioni e clientele? O 
che magan questo sia già av 
venuto in barba al carattere 
cosi ampio e inaspettato del 
concorso' 

La domanda non e peregn 
na Ricordiamo il concorso 
Rai per aiuto registi annullato 
due volte per gravi irregolanta 
e infine, regolarmente svolto 
si ali inizio di settembre 

intanto diciamo come sono 
avvenute di norma le assun 
zioni di giornalisti in Rai C è 
una bella differenza con la 
carta stampata Qui vige ap 
punto il praticantato do 
vremmo fare un altro discorso 
per aprire il capitolo dello 
sfruttamento dei giovani prati 
canti nei quotidiani sui criteri 
«amicali» di assunzione - e 
sulle relative limitazioni alle li 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO POLENA 

Propongo garantì 
per il concorso Rai 

berta di espressione -, sulla 
necessità di scuole e canali 
pubblici di formazione del 
giornalisti sull arcaicità della 
vecchia struttura corporativa 
dell Ordine 

Ma in Rai neppure questo 
e è stato Si entrava per «cor
date» politiche, e il vero prati* 
cantato era tutt al più rappre 
sentalo da brevi penodi di la 
voro negli improbabili organi 
di stampa del pentapartito 

Certo Sono entrate anche 
professionalità e competenze 
ma quante ne sarebbero potu 
te entrare con una vera «già 
snost» delle assunzioni e per 
fino con una funzione di for 
mazione di professionalità 

che la Rai avrebbe potuto 
svolgere (e potrebbe svolge
re) per tutto il mondo dell in 
formazione radiotelevisiva 
pubblica e privata? 

Un problema dì competen
ze quindi e soprattutto di 
competenze giovani nel si 
stema che d. fatto ha regolato 
la vita dell azienda ancor più 
un giovane poteva entrare so 
lo a certe condizioni alla 
condizione per esemplo di 
una qualche nnuncia alla prò 
pna autonomia di giudizio e 
alla propria liberta di espres 
sione 

Insomma meglio il concor
so che la totale discrezionalità 
dei direttori delle testate o 

peggio, delle segretene di 
partito Ma il concorso è la 
condizione necessana per 
una «glasnost» non ancora 
condizione sufficiente 

Del resto le vicende dei 
concorsi pubblici le conoscta 
mo, ahimé, bene Sicuramen* 
te quindi molti hanno già fat 
to i loro conti sui vinciton La 
Rai deve dare un segnale di 
verso e deludere chi crede 
che dietro le apparenze suo 
ni la stessa musica a partire 
dalla composizione della 
commissione d esame Per 
che non inserirci dei «garan 
ti» nomi autorevoli e indiscu 
Ubili del giornalismo e dell e 
dilona per esempio Enzo Bia 

gì, Minam Mafai Lietta Toma 
buoni, Sergio Zavoli Paolo 
Munaldi, Piero Ottone, o per 
fino il garante dell'editoria, 
prof Giuseppe Santaniello? 
Perché non insenrci un magi
strato (come avviene per ! e 
same per la professione) che 
garantisca la correttezza pie 
na del concorso' Penso che il 
Consiglio d Amministrazione 
dovrebbe tener conto di que 
ste proposte e anche della 
necessita di mettere a concor 
so altn posti di giornalista 
(magan fino al $Q% del turn
over come ha proposto il sin 
dacato) 

Qualcuno può domandarsi 
in fin dei conti fai questo 
chiasso per 24 posti Rispon 
do 5 000 domande (qualifi 
cale) dimostrano che e e un 
grande patrimonio di nsorse 
giovanili inutilizzato o non suf 
udentemente valonzzato Ol
tre gli aspetti nlevanti di pnn 
cipto occorre tenere conio 
del peso, del potere, del ruolo 
che avranno 124 vinciton - o i 

40 neoassuntì s e arriverà a 
mettere a bando il 50% del 
turn over 

Non solo perché molti di 
loro saranno i mezzibusti o gli 
inviati degli anni 90 ma anche 
perche se saranno professio 
nalmente qualificati - a pre
scindere da fedi politiche o da 
tessere di partito - tutto c i ò 
avrà una ricaduta sulle idee e 
sulla cultura di milioni di per
sone 

Questo e il potere dell in
formazione e battersi per un 
suo controllo democratico 
vuol dire anche far entrare 
giovani e ragazze competen
ze e professionalità s e c o n d o 
cnten trasparenti e democra
tici Vuol dire pensare a un 
nuovo giornalismo della real
ta contro la spettacolanzza-
zìone e le finzioni casi in voga 
in questi anni 

Anche un concorso per 2 4 
posti è un occasione di lotta 
per la libertà di espressione di 
tutte le opinioni e il diritto al-
I informazione di tutti ì cittadi 
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